M.I.U.R. - DIREZIONE GENERALE  DEL VENETO 

Scheda All.C_ASL

Alternanza Scuola Lavoro 

A.  Informazioni generali
A. 1.  Istituto proponente:
ISIS POLO DI FELTRE – sez. associata ITPIA “C. RIZZARDA”  

	Codice Scuola 
	B
	L
	R
	I
	0
	0
	4
	0
	1
	E
	


Nominativo del Referente di Progetto prof. Simona Romanin e-mail s.romanin@polofeltre.it
	A. 2.  Istituto inserito nell’elenco regionale degli Organismi accreditati  

	
	NO


A. 3. Continuità e durata del progetto  (criteri di valutazione n. 1, 2, 3)
Se si tratta di progetto in prosecuzione
	A.3.a.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2007-2008, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	SI
	NO

	A.3.b.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2008-2009, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	SI
	NO

	
	
	
	


Se si tratta di un nuovo progetto
	A.3.c.
	L’Istituto realizza per la prima  volta  progetti di Alternanza Scuola Lavoro
	SI
	

	A.3.d.
	L’Istituto presenta un nuovo progetto di ASL (scegliere l’alternativa che corrisponde alla durata del progetto)
	SI
	


	A.3.d.1
	che continuerà nel 2010-2011, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	
	NO

	A.3.d.2.
	che continuerà nel 2010-2011 e nel 2011-12, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	SI
	

	A.3.d.3.
	che si attuerà solo nell’a.s. 2009/2010
	
	NO


A. 4. Diffusione del progetto all’interno dell’Istituto 
A.4.a Destinatari

	Tutti gli studenti coinvolti hanno compiuto 16 anni (condizione necessaria di ammissibilità del progetto)
	SI
	


Il Progetto coinvolge

	
	totale
studenti
	maschi
	femmine
	indirizzo di studi [1]
	anno/i 
di corso [3]

	1. classe/i  
      intera/e 
	22
19
	4
1
	18
18
	OSS
OSS
	3^ 
4^

	2. gruppo di studenti appartenenti alla stessa classe
	
	
	
	
	

	3. gruppo di studenti appartenenti a classi diverse: [2]  
	
	
	
	
	

	
- classe a.
	4
	4
	
	OE
	3^

	- classe b.
	2
	2
	
	OE
	4^

	- classe c.
	3
	3
	
	OM
	3^

	- classe d.
	4
	4
	
	OM
	4^

	- classe e.
	2
	2
	
	OE
	5^

	- classe F.
	2
	2
	
	OM
	5^


[1]  ad esempio:Perito Meccanico, Chimico, Informatico, Indirizzo Linguistico Brocca, ecc

[2]  in presenza di classi/gruppi di studenti appartenenti a indirizzi diversi fornire i dati richiesti in modo distinto per ciascun indirizzo.

[3] 3°, 4°, 5° anno

A.4.b. Implementazione dell’esperienza ASL all’interno dell’Istituto (criterio di valutazione n.4)

	A.4.b.1. L’Istituto rivolge il progetto ASL ad un numero di studenti superiore a 40 ricorrendo al cofinanziamento? 
	SI
	


	A.4.b.2. L’Istituto realizza altri progetti ASL autofinanziati, oltre a quello/i presentato/i, seguendo i medesimi criteri?
	
	NO


A. 5. Monte ore destinato all’Alternanza (criterio di valutazione n. 5)
	monte ore annuale curriculare [1]
 
	monte ore annuale di progetto ASL

	
	A. Totale ore ASL  (B+C)
	B. ASL in aula, a scuola
	C. ASL in contesto lavorativo

	Operatori socio sanitari
	1023
	20
	80

	Operatori meccanici
	990
	870
	120

	Operatori elettrici
	990
	870
	120

	
	
	
	


[1] Es.: Istituto Tecnico  di norma 1188; Istituto Professionale di norma 1320; Linguistico Brocca di norma 1155 …

	N.B. La seconda parte della scheda risulta particolarmente rilevante per valutare la qualità del progetto. Si raccomanda di compilarla fornendo dati non generici,  circostanziati e pertinenti, ancorché resi in forma sintetica.


B. Descrizione del progetto
B. 1. Condizioni di fattibilità del progetto

	B. 1.a. Analisi dei bisogni (criterio di valutazione n. 6)I. Bisogni formativi degli studenti cui il progetto intende dare risposta
	L’alternanza scuola-lavoro è una strategia metodologica che consente, con

riferimento al singolo allievo, di realizzare un percorso formativo coerente e

compiuto nel quale si integrano reciprocamente attività formative di aula, di

laboratorio ed esperienze svolte nella realtà lavorativa e di impresa. Se le diverse modalità che “si alternano” vengono a comporre un percorso unico e

continuo avente al centro la persona in formazione essa è veramente efficace e può rappresentare un percorso che favorisce la concretizzazione

delle conoscenze astrattamente recepite nello svolgimento disciplinare.

Dal punto di vista didattico, l’alternanza si pone, inoltre, come elemento di rimotivazione allo studio; dando valore completo alle nozioni teoriche mediante l’applicazione pratica di quanto viene appreso in classe, aiuta lo studente a percepire la connessione tra sapere e saper fare contestualizzandole nel saper essere. L’ASL assume anche un valore fortemente orientativo poiché lo studente acquisisce una prima conoscenza

del mondo del lavoro che gli consente di verificare le sue scelte di vita.

L’alternanza realizzata nel trienni 2009/2012 attraverso il progetto qui presentato, intende favorire il raccordo tra la formazione d’aula e l’esperienza pratica, permettendo nel contempo di costruire percorsi formativi personalizzati sulla base dei talenti degli studenti.

Obiettivi generali del progetto
Nel mettere in atto il Progetto l’Istituto intende:

1. Creare modalità didattiche innovative che, attraverso esperienze in specifiche realtà di lavoro, consentano di conseguire obiettivi formativi

tradizionalmente considerati di competenza del mondo dell’istruzione.

Questa esperienza si pone come modalità didattica innovativa che dovrebbe assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;

2. Procedere all’identificazione di unità formative e delle relative competenze acquisibili nelle esperienze di lavoro, attraverso l’analisi disciplinare e l’individuazione delle unità formative le cui competenze possono essere acquisite anche nel mondo del lavoro.

3. Promuovere l’inserimento degli allievi in contesti lavorativi che coniughino tecnicismo e flessibilità intellettuale validando i curricoli degli indirizzi presenti in Istituto;

4. Proporre agli allievi una “cultura del lavoro”, stante la necessità di azioni specifiche, mirate a far conoscere i diversi settori lavorativi e quelli che offrono le maggiori opportunità di lavoro, nonché le competenze e le capacità necessarie per svolgere una professione o per decidere ulteriori approfondimenti con Corsi Universitari;

5. Facilitare le scelte di orientamento dei giovani: l’orientamento si pone come base fondamentale di tutto il processo, in quanto dovrà accompagnare lo studente durante tutto il percorso formativo; 
6. Stimolare la riflessione sul proprio percorso formativo e la presa di coscienza delle proprie capacità, delle proprie risorse e dei propri limiti aiutandoli a costruire i propri CV sul modello europeo.

	II. Bisogni formativi del territorio cui il progetto intende dare risposta
	L’alternanza scuola lavoro rapporta la scuola al territorio e viceversa.

Incontra le esigenze formative territoriali nella misura in cui opera una lettura attenta delle componenti economiche e sociologiche che costituiscono il tessuto territoriale nel quale la scuola opera. Nel nostro caso, il feltrino nel suo complesso, offre ampie opportunità di formazione collegata al mondo del lavoro. Non solo sono cointeressate ad una formazione degli adolescenti i tradizionali settori dell’industria e dell’artigianato, ma anche e con sempre maggiore forza settori appartenenti al terziario, al terziario avanzato ed al sociale. Le Aziende, gli Enti e le istituzioni che fanno parte del portfolio di istituto, e già utilizzate per la realizzazione degli stage formativi obbligatori degli Operatori Socio Sanitari, degli stage estivi e degli stage volontari degli allievi, operano da anni, integrando professionalità e sensibilità, con un occhio di riguardo all’istruzione e alla formazione verso la quale si sono dimostrate disponibile alla collaborazione ai fini di una vera integrazione dei saperi scolastici (quelli formali, per intenderci) e quelli extrascolastici. L’esperienza di ASL in partnership con le aziende e gli enti che hanno dato la loro disponibilità si pone come obiettivo prioritario la valorizzazione delle esperienze degli allievi mediante l’incontro di sintesi tra le molteplici esigenze formative e le prospettive occupazionali.


B. 1.b.
Rapporti con partner 
	Tipologia Aziende/Enti coinvolti
	numero
	Se già individuati, indicare quali:

	( Pubblica Amministrazione
	
	Comuni del territorio

	( Servizi
	
	ASL, Enti assistenziali

	( Terzo Settore  
	
	Ass. Porte Aperte,

	( Commercio 
	
	

	( Industria 
	
	Aziende presenti nel territorio

	( Artigianato 
	
	Aziende presenti nel territorio

	( Agricoltura 
	
	

	( Ente di Formazione
	
	Scuole materne

	TOTALE
	
	


B. 1.c. Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei partner, ad esempio

	( tipologia coerente con l’indirizzo/la qualifica
( raggiungibilità dell’azienda/ente
( esistenza di rapporti consolidati 
( altro (specificare) …..


B. 1.d.  Conoscenza del contesto economico ai fini della realizzazione del progetto

	La scuola ha costituito un’anagrafe o una banca dati delle aziende/enti del territorio
	SI
	

	Il Gruppo di Progetto ha analizzato i processi produttivi (e relative mansioni, competenze …) delle aziende/enti scelti 
	SI
	


B. 1.e. La collaborazione con Aziende/Enti è stata attivata per

	( realizzare l’analisi dei bisogni del territorio
( ricercare i partner
( elaborare il progetto
( predisporre le convenzioni

( altro (specificare)


B. 1.f. Coinvolgimento degli Enti di Formazione (criterio di valutazione n. 7)
	E’ stato coinvolto un Ente di Formazione Professionale
	
	NO


Se sono stati coinvolti Enti di Formazione, specificare con quali modalità e per quali 
azioni:

	( ……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………


B. 2. Coinvolgimento del Consiglio di classe nel progetto(criterio di valutazione n. 8)
	discipline professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	numero
     5
	elencare discipline
Diritto, Psicologia, Pedagogia, Tecnologia meccanica, Elettrotecnica, Elettronica

	discipline non professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	numero
     4
	elencare discipline
Italiano, Storia, Lingua straniera, Matematica


[3] in presenza di classi/gruppi di studenti appartenenti a indirizzi diversi, fornire i dati richiesti in modo distinto per ciascun indirizzo

B. 3 Equivalenza formativa (criterio di valutazione n. 9)
B. 3.a.
Descrivere le modalità di integrazione del progetto con le attività curricolari

	Descrivere sinteticamente le modalità di integrazione, seguendo la scaletta proposta:
· Integrazione di contenuti:
· anticipando o posticipando parti del programma o contenuti in coerenza con le attività del progetto; indicare quali:

( In sede di programmazione si terrà conto, rispetto ai saperi irrinunciabili delle discipline, quali parti del programma svolgere nei periodi in cui parte della classe è assente perché in alternanza e quali parti volgere con la totalità della classe, rispettando comunque la successione diacronica dei contenuti e il percorso epistemologico della disciplina. Nel contempo, quelle attività che saranno ritenute ncessarie per la maturazione di competenze spendibili in ASL saranno collocate nei periodi immediatamente precedenti l’ingresso degli allievi nel mondo del lavoro. Poiché, inoltre, l’ASL coinvolge sì il singolo allievo ma anche la classe nella sua interezza, particolare riguardo verrà dato a quelle attività che possano trasferire, al rientro degli allievi dall’alternanza, ricadute positive sull’intera classe.
· sostituendo parti di programma con attività del progetto in contesto lavorativo ritenute equivalenti; indicare quali:

( Poiché l’obiettivo è la completa equivalenza formativa tra apprendimenti in ambiente lavorativo e apprendimenti scolastici, particolare riguardo sarà dato alla definizione delle parti di programma che dovranno essere apprese in classe e parti di programma che potranno essere apprese in ambiente lavorativo. Si tenga presente, comunque, che non saranno tanto i contenuti ad essere oggetto di questa disamina, bensì le competenze, obiettivo ultimo dell’esperienza di ASL.

· potenziando parti del programma o riducendone altre ritenute meno essenziali; indicare quali:

( L‘allievo in ASL, di fatto, ridurrà parti di programma curricolare, a favore di apprendimenti extrascolastici. I Consigli di classe monitoreranno attivamente gli apprendimenti degli allievi in ASL, perché i due apprendimenti si integrino in una preparazione armonica degli allievi piuttosto che in maniera disarmonica e disarticolata.


	· Integrazione di competenze in contesto lavorativo, perseguendo:
· competenze professionali o aspetti di esse;

( COMPETENZE IMPORTANTI PER IL FUTURO PROFESSIONALE

Le competenze importanti dal punto di vista professionali per le quali sarà perseguita l’integrazione a

livello lavorativo saranno:

( Comportamentali:
Partecipazione

· Intervenire in una discussione in modo pertinente e gradualmente propositivo
· Ascoltare e confrontare le proprie opinioni con quelle degli altri interlocutori
· mparare ad accettare, se opportuno, le opinioni altrui
Metodo di lavoro

· Metodo di lavoro rispettando la sequenza
· Lavorare in modo organizzato e produttivo. Conoscere le fasi del lavoro  sia da soli sia in gruppo

· Confrontare il proprio lavoro con quello degli altri
· Dimostrarsi via via più autonomi nel metodo di lavoro.
Impegno
· Assumere e rispettare gli impegni e responsabilità presi nelle diverse situazioni, mantenendo un atteggiamento consapevole, non opportunistico
· Ricercare le cause dei propri successi e insuccessi

( Cognitive:
· Ricordare i termini specifici della disciplina e le informazioni oggetto di studio
( Comprensione:
· Cogliere il significato essenziale di quanto appreso e riformulare i concetti con parole proprie
· Trarre conclusioni e dedurre conseguenze dalle comunicazioni riformulate
( COMPETENZE TRASVERSALI

( Competenze linguistiche

· riconoscere ed usare le strutture morfologiche e sintattiche della lingua italiana

· riconoscere le relazioni di causa-effetto in un enunciato

· comprendere testi di varia tipologia

· produrre testi corretti e coerenti
( Competenze storico-letterarie
· comprendere ed interpretare testi di varia tipologia, inquadrandoli nel contesto storico-culturale;

· cogliere, attraverso l’analisi diacronica e sincronica, elementi di continuità e diversità negli eventi storici;
( Competenze tecnologiche di tipo elettronico ed elettrico
· Individuare gli interventi da effettuare sugli impianti;
· Saper installare ed effettuare la manutenzione di impianti elettrici civili ed industriali

· Scegliere ed utilizzare dispositivi di automazione industriale
( Competenze tecnologiche di tipo meccanico

· Impostare ed eseguire lavorazioni meccaniche su macchine utensili tradizionali e su C.N.C.;

· Preparare, gestire e controllare segmenti produttivi

· Realizzare movimentazioni automatiche

( Competenze metodologiche e psicologiche

· Riconoscere i principali interventi in favore della persona

· Distinguere interventi psicologici da quelli sanitari
( Competenze giuridiche
· Possesso degli elementi fondamentali dell’educazione civica
· Comprensione del principio di legalità
· Riconoscere le norme che regolano le diverse istituzioni di carattere istituzionale

· Integrazione di conoscenze:
· di sé, delle proprie modalità di azione e di scelta, dei propri interessi e abilità

( L’ASL, dando valore completo alle nozioni teoriche mediante l’applicazione pratica di quanto viene appreso in classe, aiuta lo studente a percepire la connessione tra sapere e saper fare contestaualizzandole nel saper essere. Le competenze, infatti, sono personali, perché maturano in contesti di vita diversi uni dagli altri, perché incontrano i talenti di ognuno, perché personalizzano i propri percorsi di vita.

· del contesto lavorativo

( L’ASL assume un valore fortemente orientativo poiché lo studente acquisisce una prima conoscenza del mondo del lavoro che gli consente di verificare le sue scelte di vita.



B. 3.b. 
Elencare le competenze attese in esito al progetto

	1. ( COMPETENZE COMUNI IN SENSO PROPRIO 
            (Sono “universalistiche” e non richiedono nessuna “curvatura” professionale)
· Partecipare alla vita sociale nella consapevolezza dei propri diritti e doveri di cittadino

· Diagnosticare le proprie capacità e risorse, elaborare un progetto personale di vita ed impegnarsi attivamente

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa

· Leggere, comprendere, interpretare e produrre testi scritti (+ lingua straniera)

· Cogliere il nesso storico tra il presente ed il passato

· Coltivare sensibilità estetiche ed espressive di tipo artistico

· Comprendere e valutare la natura e la portata di affermazioni, giudizi, opinioni

· 8. Avere cura del proprio corpo e praticare il moto e lo sport

	2. ( COMPETENZE COMUNI CON CURVATURA PROFESSIONALE 
 (Sono di area comune, ma necessitano di un legame con quelle professionali. Tale legame si crea inserendo, per ogni areaprofessionale, taluni indicatori oltre quelli già definiti in quanto comuni )
· Gestire informazioni utilizzando strumenti informatici

· Applicare il sapere tecnologico alla rappresentazione ed alla soluzione di problemi

· Comprendere la realtà lavorativa  tramite osservazione, studio e applicazione di procedure appropriate

· Valorizzare le capacità e le competenze esercitate a scuola
· Applicare le conoscenze di carattere teorico in contesti o casi di natura assistenziale
· Conoscere il funzionamento del sistema economico e orientarsi nel mercato del lavoro

	3.       ( COMPETENZE COMUNI DI RILEVANZA PROFESSIONALE
        (Sono competenze di area comune, ma la loro contestualizzazione più rilevante e significativa è quella professionale)

· Lavorare in modo cooperativo

· Riconoscere leggi e principi che spiegano i processi tecnologici

·  Adottare comportamenti preventivi a tutela della salute e della sicurezza propria e altrui

	


B.3.c. 
Descrivere almeno due delle competenze riportate al punto precedente, specificando il processo produttivo/organizzativo implicato, la tipologia di Ente partner
	Competenze professionali
	Processo produttivo/organizzativo implicato
	Tipologia Azienda / Ente

	1. ( individuare un caso     

 presente nel contesto di lavoro
	Descrivere, tramite strumenti semplici di analisi, la condizione socio-sanitaria del caso in oggetto, e,  riconoscendo i risvolti psicologici indicati, compilare una semplice scheda di osservazione. 
	Aziende con finalità di servizio alla persona

	2. ( Conoscere il funzionamento del sistema economico e orientarsi nel mercato del lavoro
	In ambito lavorativo e relativamente alla propria

esperienza. riconoscere i fondamenti economici e

giuridici e coglierne la rilevanza nella vita quotidiana

personale e collettiva.

Avere consapevolezza delle regole connesse al

funzionamento dei mercati del lavoro e delle

professioni e sapersi orientare in modo consapevole
	Tutte

	Competenze di cittadinanza
	Processo produttivo/organizzativo implicato
	Tipologia Azienda / Ente

	1. ( Diagnosticare le proprie capacità e risorse, elaborare un progetto personale di vita ed impegnarsi attivamente per perseguirlo
	Nelle attività lavorativa dimostrare sensibilità e rispetto verso le altre persone. Nelle attività di equipe, confrontarsi con gli altri riconoscendo e applicando sistemi di regole fondati sul rispetto degli altri. Utilizzare, secondo le proprie esigenze e coerentemente con gli obiettivi che si vogliono perseguire, i servizi offerti dagli Enti/Aziende relazionandosi correttamente con i diversi 

interlocutori e interagendo con essi in maniera chiara e trasparente.  
	Tutte

	2. ( Comprendere e valutare la

natura e la portata di affermazioni, giudizi, opinioni
	Distinguere tra affermazioni, giudizi e opinioni in

rapporto alle diverse situazioni in cui si manifestano

Esprimere opinioni meditate avendo valorizzato nel

confronto con scritti e persone il contributo degli altri

Esprimere con prudenza giudizi su situazioni e

persone cogliendone il significato morale e le conseguenze
	Tutte 


	B.3.d.   Per l’individuazione degli obiettivi da conseguire in ASL, è stata operata una revisione del curricolo secondo una formulazione per competenze?
	
	NO


	B.3.e.  Condivisione delle conoscenze apprese e riflessione sull’esperienza in contesto lavorativo

	B.3.e.1. Indicare le azioni, previste nel progetto, di affiancamento nell’esperienza in contesto reale

	1. ( informare
	Assicurare la corretta informazione delle aziende sugli alunni, mansioni e compiti
	docenti

	2. ( informare
	Educare gli alunni ad un comportamento corretto e collaborativo durante il lavoro nelle varie realtà
	studenti

	3. ( controllare
	Effettuare delle visite in azienda durante il periodo dell’ASL per verificare il corretto svolgimento dello stesso
	docenti

	B.3.e.2. Indicare le azioni, previste nel progetto, per riflettere sull’esperienza vissuta al rientro in aula e consolidare gli apprendimenti acquisiti.

	1. ( diario di bordo
	Registrare giornalmente le mansioni/azioni svolte
	alunni

	2. ( realzione finale
	Raccogliere le informazioni derivanti dall’esperienza per effettuare un’autovalutazione
	alunni

	 3.( questionario
	Raccogliere le informazioni sull’esperienza per migliorare l’intervento
	tutor esterno/interno


B. 4. Pubblicizzazione del progetto

Descrivere le modalità di comunicazione e sensibilizzazione previste in relazione al progetto nei confronti dei diversi destinatari (Organi Collegiali, studenti, famiglie, territorio ….)

	destinatari
	Modalità di coinvolgimento

	1. Collegio docenti
	( Approva le linee guida del progetto e l’inserimento dello stesso nel POF
      Valuta la validità e la ricaduta formativa del progetto

	2. Consiglio d’Istituto
	( approva il progetto in relazione alla stipula delle convenzioni

	3.    Consigli di classe
	( Inseriscono nella programmazione annuale gli obiettivi del progetto

      Forniscono informazioni sulle modalità di svolgimento del progetto

      Forniscono le autorizzazioni allo svolgimento dell’attività

      Valutano le stesse attraverso il riconoscimento dei crediti formativi

	4.    Alunni e genitori
	( Sono informati sulla possibilità di aderire al progetto
Viene monitorato costantemente il grado di soddisfazione in relazione alle    iniziative intraprese

	5.    Territorio
	( Il territorio viene informato dell’iniziativa attraverso comunicati stampa, conferenze stampa, contenuti WEB

	6.    USR Veneto e USP  

       Belluno
	( L’Istituto è in costante contatto con le Direzioni regionale e provinciale impegnandosi a collaborare attivamente alla rete degli Istituti che attivano i progetti ASL

	
	


B. 5.  Ruoli organizzativi (criterio di valutazione n. 10)
Descrivere sinteticamente cosa fanno (compiti - responsabilità) i diversi soggetti nelle tre fasi di progetto riportate nella tabella: 

	Soggetto
	progettazione 
	realizzazione
	Valutazione

	1. Comitato Tecnico Scientifico
	- Verifica la fattibilità

-Pianifica tempi e modi 
	-supervisiona e monitorizza le attività
	-valuta l’efficacia

	2. Dirigente scolastico
	-valida le azioni
-supervisiona
	-supervisiona
-controlla il processo
	-verifica e controlla i risultati

	3. Responsabile di progetto
	-contatta le aziende
	-svolge verifiche in itinere
	-attua il controllo finale dei questionari

	4. Consiglio di Classe
	-adatta la programmazione curricolare al progetto
	-gestisce i moduli di conoscenze e competenze
	-controlla e valuta il progetto

	5. Tutor interno
	-definisce gli ambiti lavorativi
	-supporta l’alunno
-svolge attività di intermediazione scuola-azienda
	-valuta il raggiungimento da parte degli studenti degli obiettivi stabiliti dal patto formativo
-espone i risultati al consiglio di classe

	6. Tutor esterno
	-concorre alla definizione del patto formativo
	-supporta l’alunno

-svolge attività di intermediazione scuola-azienda
	-valuta il raggiungimento da parte degli studenti degli obiettivi stabiliti dal patto formativo

	
	
	
	


B.6. Articolazione temporale delle singole azioni 

Diagramma di Gantt  

	
	2009
	2010

	AZIONI
	Apr.
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Sett
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Analisi dei bisogni
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	Verifica dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Presentazione/pubblicazione dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	


B. 7.  Monitoraggio e valutazione delle azioni del progetto (criterio di valutazione n. 11)
Descrivere l’impianto valutativo del progetto utilizzando il seguente schema:
	azioni da verificare/valutare[6]
	Indicatori
	chi lo fa
	come /quando

	1. Il progetto nella

        sua globalità
	Sono elementi di valutazione:

La coerenza tra gli obiettivi del

progetto e il curriculum scolastico

La valenza del progetto con i

percorsi individuali

Punti di successo e di criticità del

progetto

L’efficacia della progettazione

relativamente al raggiungimento

degli obiettivi
	C.T.S.

Consiglio di Classe

Collegio Docenti

Ente accogliente
	Al termine del progetto

Strumenti di valutazione:

griglie di valutazione, report, questionari di custode satisfaction

	2. L’esperienza

degli studenti
	Sono elementi di valutazione:

Il rispetto del percorso formativo

individuale assegnato e oncordato

con il tutor esterno.

 Il raggiungimento degli obiettivi

trasversali-didattici

La soddisfazione dello studente nel raggiungimento delle aspettative nell’ente
	Alunni

Tutor esterni

C.T.S.

  C.d.C.
	In itinere e alla fine del

percorso

Strumenti di valutazione:

griglie di valutazione e

report

	3. Attività

      formativa e

      lavorativa
	Sono elementi di valutazione:

Le conoscenze specifiche e generiche relative alla fase d’aula e alle tematiche affrontate nello stage;

Le competenze acquisite e la ricaduta sul gruppo classe dell’esperienza lavorativa
	Consigli di Classe   

   C.T.S
	Alla fine del percorso

Strumenti di valutazione:

griglie di valutazione, eventuali prove inter e pluri disciplinari, la relazione finale individuale

	4. Collaborazione

       con i partner

       esterni
	Sono elementi di valutazione:

La condivisione del progetto;

Le condizioni di accoglienza

La disponibilità alle reciproche

richieste/attese
	Tutor interno

CdC
	In itinere e alla fine del

percorso

Strumenti di valutazione:

Diario di bordo, questionari di autostima, questionari di rilevazione finale dell’esperienza

	5. Prestazioni

     degli studenti

     coinvolti

    (competenze di

    problem

    solving,

    comunicativo –

    relazionali, di

    progettazione,

    di lavoro in

    team,

    conoscenze e

    competenze

    disciplinari)
	Sono elementi di valutazione:

Le relazioni quotidiane;

Le attività svolte e gli elementi

essenziali delle stesse;

L’organizzazione;

Le abilità richieste;

Il collegamento con quanto fatto a

scuola
	Tutor interno

CdC
	In itinere e alla fine del

percorso

Strumenti di valutazione:

Diario di bordo, questionari di autostima, questionari di rilevazione finale dell’esperienza


[6] esempio: collaborazione con i partner esterni; formalizzazione dei rapporti con i partner esterni; rispetto dei tempi previsti; coinvolgimento degli studenti/famiglie; pubblicizzazione; monitoraggio del progetto e delle competenze degli studenti, ecc.;  comunicativo – relazionali, di progettazione, di lavoro in team, conoscenze e competenze disciplinari) ecc.

B. 8.  La valutazione degli studenti nel progetto (criterio di valutazione n. 11)
B. 8.a Rispetto alle competenze già indicate al punto B.3.c., descrivere l’impianto valutativo dei risultati di apprendimento degli studenti, utilizzando il seguente schema:

	abilità/competenze da verificare/valutare[6]
	indicatori
	chi lo fa
	come/quando

	1. individuare un caso     

     presente nel     

     contesto di lavoro
	Conoscere:
i principali disturbi psichici
i disturbi sanitari
Essere in grado di:

compilare una semplice scheda di osservazione
In campo linguistico occorrerà :

la conoscenza e la comprensione del linguaggio psicologico e medico;

le abilità ricettive del linguaggio psicologico, sia come capacità di ascolto e di produzione orale, sia come capacità di lettura di documenti medici e delle equipe socio-sanitarie
	Docente di psicologia

Tutor esterno
	Durante l’attività lavorativa e al rientro a scuola

Test, simulazioni, prove di verifica

	2. Conoscere il  funzionamento del sistema

economico e orientarsi nel mercato del

lavoro
	Conoscere:

i principi generali del diritto;

gli istituti fondamentali del diritto civile;

la struttura economica, gli elementi e il funzionamento del sistema economico delle imprese;

il ruolo dello Stato nell'economia.

Essere in grado di:

analizzare situazioni di carattere giuridico ed

economico, individuandone gli elementi e le loro caratteristiche;

leggere ed interpretare la volontà contrattuale delle parti in un contratto;

controllare la presenza degli elementi essenziali del contratto;

interpretare il contenuto di fonti normative.

In campo linguistico occorrerà :

la conoscenza e la comprensione del linguaggio giuridico ;

le abilità ricettive del linguaggio giuridico ed

economico, sia come capacità di ascolto e di 
  produzione orale, sia come capacità di lettura di documenti giuridici ed economici
	Docente di Diritto

Tutor esterno
	Durante l’attività lavorativa e al rientro a scuola

Test, simulazioni, prove di verifica

	3.
	
	
	


[6] vedi nota precedente
Esempio: 

Competenza: problem solving

Indicatori: 1. in una situazione nuova individua una procedura di soluzione; 2. Utilizza conoscenze e abilità apprese in altri contesti; 3. Generalizza la nuova procedura

Chi lo fa: Consiglio di classe, tutor interno, tutor esterno ….

Come: indicare gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione

Quando: indicare il periodo

B. 8.b. Descrivere la modalità di riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto

	( Per il riconoscimento delle competenze/crediti per il curricolo scolastico verranno prese in esame le seguenti voci:

area cognitiva (applicazione, comprensione, capacità)

organizzazione del lavoro (responsabilità, impegno, puntualità, precisione)

partecipazione e comportamento

conoscenze teoriche e abilità pratiche specifiche dei singoli moduli/unità di apprendimento

fasi operative del tirocinio


B. 8.c. Descrivere gli effetti del riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto sulla valutazione scolastica degli studenti

	( Attribuzione di una valutazione specifica alle attività svolta in tutte le discipline che hanno partecipato in modo diretto al progetto. Tale valutazione concorrerà a formare il credito scolastico;

La Certificata formazione conseguita con il Progetto ”Alternanza scuola lavoro” sarà inserita negli allegati al

Diploma di Stato;

Documento, rilasciato dal Responsabile del progetto (Dirigente scolastico dell’Istituto) che attesti le competenze acquisite sia in ambito aziendale, sia in attività formative esplicite. Tale documento è di estrema

importanza, in quanto potrà essere speso nel mondo del lavoro qualora l’alunno interrompa il corso degli studi prima del conseguimento del Diploma di Stato per l’Istruzione Superiore. Il modello di riferimento è il CVE.


 B. 9. Attività di formazione (barrare la casella)
X
L'istituto si impegna a promuovere, al suo interno, un sempre maggiore coinvolgimento dei docenti e una sempre maggiore conoscenza dell’Alternanza Scuola Lavoro assicurando la partecipazione alle attività di formazione promosse dall'USRV - Direzione Generale, sia a livello regionale, sia a livello provinciale, come di seguito specificato. 
· corso base per neofiti: almeno un docente che non vi abbia partecipato in precedenza (appartenente al consiglio di classe che realizza il progetto di Alternanza Scuola Lavoro o ad un consiglio di classe che abbia intenzione di attuarlo negli anni scolastici successivi);
· corsi per esperti relativi allo sviluppo di una didattica per competenze: docenti che abbiano partecipato al corso base negli anni precedenti.
N.B.: i docenti che abbiano già partecipato negli anni scolastici precedenti ai corsi di formazione dedicati allo sviluppo di una didattica per competenze, possono, se lo ritengono, partecipare ai laboratori o ad altre eventuali modalità che verranno attuate  nell’a.s. 2009-2010 per ampliare e completare il lavoro svolto.
B. 9.1. Specificare di seguito il numero di docenti che saranno coinvolti nella formazione

	Corso neofiti
	2

	Laboratorio per Tutor esperti
	1


	B. 9.2. L’Istituto è interessato ad avvalersi di un’attività di supporto/consulenza sull’implementazione della didattica per competenze rivolta al/i consiglio/i di classe coinvolto/i nel progetto di Alternanza Scuola Lavoro
	SI
	

	B. 9.3.  In caso affermativo, l’Istituto garantisce il coinvolgimento e l’operatività di un intero consiglio di classe?
	SI
	


C. Previsione di spesa 

N.B.: Le spese per il personale amministrativo non possono superare il 20% del totale.

	organizzazione e attuazione
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	orientamento 
	
	
	

	personale interno
	15
	35,00
	525,00

	personale esterno
	5
	45,00
	225,00

	prima professionalizzazione (primo approccio alle tecniche e ...)
	 
	 
	 

	personale interno
	15
	35,00
	525,00

	personale esterno
	10
	45,00
	450,00

	professionalizzazione di secondo livello (inserimento nella realtà produttiva...)
	   10
	17,50
	175,00

	valutazione delle competenze acquisite (predisposizione degli strumenti ...)
	20
	17,50
	350,00

	tutoraggio
	30
	17,50
	525,00

	TOTALE 
	 
	 
	2.775,00

	INPDAP
	 
	 
	508,20

	IRAP
	 
	 
	235,88

	TOTALE 1
	 
	 
	3.519,08

	 
	 
	 
	 

	 
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	progettazione
	 20
	17,50
	350,00

	coordinamento del progetto
	35
	17,50
	612,50

	rendicontazione 
	7
	18,50
	129,50

	segreteria,certificazione (modelli) e monitoraggio 
	13
	14,50
	188,50

	TOTALE
	 
	 
	1.280,50

	INPDAP
	 
	 
	309,88

	IRAP
	 
	 
	108,84

	TOTALE 2
	 
	 
	1.699,22

	 
	 
	 
	 

	
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	spese allievi in azienda (n. 30 di media)
	
	
	

	assicurazione
	 
	 
	 

	trasporti
	 
	 
	 331,70

	materiali
	 
	 
	750,00

	buoni pasto
	 
	 
	1.000,00

	TOTALE 3
	 
	 
	2.081,70

	 
	 
	 
	 

	TOTALE SEZIONI 1 - 2 - 3
	 
	 
	 7.300,00

	rimborso spese
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	 
	 
	 7.300,00

	 
	 
	 
	 


Feltre, 29 maggio 2009





Firma del Dirigente Scolastico

Prof. Carmelo Correnti
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